
Il Sistema Informativo per il taglio 

selvicolturale in Lombardia: 

S.I.Ta.B

Sistema Informativo Taglio Bosco

30 Maggio 2019, Roma

Roberto Tonetti – D.G. Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi



PREMESSA: PROCEDURE AMMINISTRATIVE E ALLEGATI

• In Lombardia, per il taglio anche di un solo albero in bosco, è necessaria 

una preventiva «denuncia», che formalmente si configura come:

– Autorizzazione, nelle sole aree protette statali (PN Stelvio), 

imposta dalla normativa nazionale;

– Autorizzazione acquisibile con «silenzio assenso» (art. 20 L. 

241/1990), in parchi e riserve naturali (45 giorni), boschi da seme e 

per interventi in deroga al regolamento forestale (60 giorni);

– SCIA (art. 19 L. 241/1990), immediatamente esecutiva, in tutti gli 

altri casi e per i tagli di manutenzione lungo elettrodotti, canali, 

strade, ferrovie, edifici anche nelle aree protette.

• A prescindere dalla procedura, le «denunce» richiedono in 

alcuni casi degli allegati tecnici:

– Progetto di taglio, per utilizzazioni su oltre i 2 ettari;

– Relazione, per utilizzazioni e diradamenti in boschi assestati



Le denunce sono presentate tramite S.I.Ta.B. 

http://www.denunciataglioboschi.servizirl.it

Il servizio, attivo dal 1° marzo 2011, ha sostituito un precedente applicativo che 

funzionava dal 2005, e possono accedere solo gli utenti accreditati da Regione 

Lombardia definiti «Operatori»

PREMESSA

http://www.denunciataglioboschi.servizirl.it/


1. DENUNCIA DI TAGLIO BOSCO ORDINARIA

2. DENUNCIA DI TAGLIO BOSCO SEMPLIFICATA  

3. DENUNCIA DI IMPIANTO A FUNE

4. PROVVEDIMENTI DI ISTRUTTORIA

5. PROVVEDIMENTI DI CONTROLLO

6. SCARICO DATI

7.    CONDIVISIONE DEI DATI CON IL GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA

PREMESSA

Di cosa si occupa il SITaB?

Accesso riservato ad utenti accreditati

Accesso libero

Circa 20.000 «denunce» 

inserite all’anno per circa 

620.000 ettari di bosco e 

circa 600.000 mc/anno



La compilazione avviene presso

«operatori» (sportelli), che sono enti

pubblici (compresi i comuni), liberi

professionisti, CAA, imprese boschive

Questa è la struttura ad albero presente.

Con “denuncia taglio bosco” è possibile

presentare una denuncia di taglio, con o

senza linea di esbosco (gru a cavo o filo a

sbalzo)

Con “denuncia impianto a fune” è

possibile inserire una denuncia del solo

sistema di esbosco (gru a cavo e filo a

sbalzo)



Nella compilazione la maggior parte dei dati va inserita selezionando 

appositi «menù a tendina». Alcuni dati sono stati previsti per 

soddisfare le richieste di ISTAT (proprietà, finalità ecc.)



La compilazione delle denunce di taglio bosco e di impianto a fune 

richiedono la georeferenziazione delle zone interessate tramite 

l’apposizione in mappa di punti rappresentativi.

La geolocalizzazione aiuta la compilazione della «denuncia», segnalando 

vincoli esistenti, tipologie forestali, viabilità ordinaria e di interesse 

forestale, limiti amministrativi, dati catastali, piani di assestamento, fascia 

altitudinale ecc.



 In base ai dati alfa-numerici indicati e all’ente di assegnazione, SITaB
indica all’operatore la necessità di caricare eventuali allegati tecnici, 
che devono essere firmati elettronicamente (pdf.p7m) 

 La «denuncia» può essere sottoscritta elettronicamente oppure 
stampata, firmata su carta e inviata poi via posta o via pec all’ente di 
assegnazione

 Gli operatori degli enti forestali (parchi, riserve, comunità montane, 
provincia di Sondrio, Regione) possono visualizzare i provvedimenti 
delle denunce loro assegnate. 

 L’Ente riceve automaticamente una email di segnalazione per ogni 
denuncia inserita presso un operatore non appartenente all’Ente di 
destinazione



SITaB consente all’Ente forestale di assegnazione di effettuare l’istruttoria della

«denuncia» che può essere:

-nel caso di SCIA: «prescrizione» o «divieto di prosecuzione»

-nel caso di AUTORIZZAZIONE e di SILENZIO ASSENSO: «autorizzazione»,

«diniego» o «revoca dell’autorizzazione» precedentemente accordata

Nella schermata di controllo, è possibile inserire i dati relativi a quanto

realmente autorizzato, «correggendo» i dati inseriti nella «denuncia»

(governo, massa, superficie, esecutore del taglio, localizzazione ecc. ecc.:

E' possibile caricare pdf di provvedimenti e concedere un PROROGA dei lavori di

taglio che, seppur non prevista dalla L. 241/1990, è utile per evitare duplicazioni di

«denunce».

ISTRUTTORIE



CONTROLLI 

IN BOSCO



 Il Regolamento forestale obbliga a controllare in bosco almeno il

2% delle «denunce», estratte annualmente dalla Regione. Altri

controlli possono essere fatti in corso d’opera o per altri motivi.

 I Carabinieri Forestali e gli altri Organi di Controllo possono

visualizzare le denunce e inserire eventuali provvedimenti di

controllo in SITaB, compilando un’apposita scheda, colla quale

indicano l’esito del controllo stesso ed eventuali prescrizioni

impartite.



Nella scheda vanno specificati:

• Motivi del controllo: campione regionale, controllo obbligatorio per art. 17 NFR, 

altri motivi

• Stato del taglio : taglio in corso, taglio non eseguito, taglio completato come da 

denuncia o autorizzazione, taglio completato con differenze da denuncia o 

autorizzazione

Nella schermata di controllo, è possibile inserire i dati relativi a quanto 

realmente tagliato, «correggendo» i dati inseriti nella «denuncia» (governo, 

massa, superficie, esecutore del taglio, localizzazione ecc. ecc.:

Questa funzione permette di evitare molteplici controlli causali sulla 

medesima denuncia e, in caso di secondo controllo, di prendere visione 

dell’esito del precedente e di eventuali prescrizioni impartite.

CONTROLLI



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

I dati delle denunce di taglio bosco e degli impianti a fune, depurati dai dati 

personali, vengono pubblicati quotidianamente sul Geoportale della 

Lombardia sotto forma di cartografie dinamiche, di cui si può anche 

scaricare l’informazione del formato come shapefile

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/


PUNTI DI FORZA

• Procedura unica a livello regionale nonostante l’esistenza di 117 

Enti con competenze nel settore forestale

• Sistema guidato, con indicazione della procedura corretta in base 

ai molteplici vincoli ambientali e degli allegati richiesti dalla 

normativa

• Possibilità di elaborazione a fini statistici di dati di circa 20.000 

«denunce» presentate ogni anno, con serie storiche

• Informazioni acquisibili in tempo reale

• Condivisione delle informazioni delle denunce, degli allegati, delle 

istruttorie e dei controlli

• Possibilità di confrontare denunce, nel tempo e nello spazio, e 

rendere visibili situazioni anomale 

• Visualizzazione pubblica dei dati nel Geoportale



PUNTI DI DEBOLEZZA

• Necessità per il privato non impresa boschiva di una compilazione guidata 

della denuncia presso sportelli abilitati (operatori) 

• Identificazione dell’area di taglio tramite un punto rappresentativo, 

talvolta non facilmente posizionabile

• Attendibilità dei dati raccolti, in particolare per i volumi tagliati, anche 

se correggibili in istruttoria o controllo, ma non tutti gli enti lo fanno, 

spesso per mera carenza di personale. 

• Concorrono alla sovrastima:

• Tagli non eseguiti (per mancanza finanziamento o rinuncia)

• Effetto parco: il privato tende a chiedere di tagliare di più di quanto 

farà per timore di un diniego parziale del Parco

• Doppia denuncia invece di richiesta di proroga

• Concorrono alla sottostima:

• Tagli irregolari non denunciati

• Anomalie non bloccanti in passato mal tarate

• I dati dei controlli effettuati dai Carabinieri Forestali spesso non sono 

inseriti in SITaB per vari problemi tecnici



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

Punti di taglio in cui è presente la ROBINIA



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

Punti di taglio in cui è presente la QUERCIA ROSSA



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

Ubicazione dei tagli nei quali l’esecutori è una Impresa boschiva



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

Ubicazione dei tagli nei quali l’esecutori è una Impresa agricola



Massa legnosa denunciata al taglio in mc/anno



Massa legnosa denunciata al taglio in mc/ettaro/anno



INQUADRAMENTO GEOGRAFICO

Nell’ovale, l’area 
della Lombardia in 
cui le richieste di 
taglio, espresse in 
mc/ettaro/anno, 
sono maggiori 
(boschi cedui, a 
contatto 
dell’urbanizzato, 
boschi facilmente 
accessibili e con 
scarsa pendenza), 
ossia dove il bosco 
è «più sfruttato»



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

Ubicazione degli impianti a fune per l’esbosco 



VISUALIZZAZIONE DEI DATI NEL GEOPORTALE

Dettaglio di alcuni impianti a fune con sfondo cartografico differente



MC RICHIESTI AL TAGLIO IN FUSTAIE SENZA

CONTRIBUTI PUBBLICI
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MC RICHIESTI AL TAGLIO PER USO

COMMERCIALE SENZA CONTRIBUTI PUBBLICI

IN BOSCHI DI PROPRIETÀ PRIVATA
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PERCENTUALE DELLA MASSA LEGNOSA RICHIESTA AL

TAGLIO CON ESECUTORE UNA IMPRESA BOSCHIVA

(ALBO REGIONALE O ANALOGHE QUALIFICHE IT/UE)
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PERCENTUALE DELLA MASSA LEGNOSA

RICHIESTA AL TAGLIO IN BOSCHI CON PIANO

DI ASSESTAMENTO VIGENTE
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RISULTATI

Dopo otto anni di servizio dell’applicativo SITaB, si può verificare una

inversione di questa tendenza



RISULTATI

Provando a quantificare: 

- La massa legnosa richiesta al taglio in Lombardia all’anno a 

finalità energetica oscilla in media sui 3.500.000 q 

- Legna prima venduta in nero nel 2012 e ora legalmente nel 2018: 

630.000 q

- Prezzo di vendita medio al q = 14 €

- Valore complessivo della legna prima venduta in nero e ora 

legalmente nel 2018: 8.820.000 €

- IVA teoricamente recuperata nel 2018 rispetto al 2012 

(10%) = 882.000 €

Grazie anche al Reg. UE 995/2001 e all’uso delle «denunce» SITaB

per dimostrare l’origine legale del legno, dal 2012 al 2018 la 

percentuale di legna da ardere o a finalità energetica dichiarata come 

tagliata da imprese a uso commerciale è passata dal 30% al 48% e si 

è registrato un parallelo calo della massa dichiarata come tagliata dai 

privati ad uso autoconsumo


